
Un palazzo.  
Non è che un vecchio palazzo. Di quelli di fine 
Ottocento, come ce ne sono tanti a Napoli. 
Perché lo chiamano il “Palazzo degli scheletri”? 
La gente lo ha ribattezzato così per una storia che 
risale a un po’ di anni fa. Una storia degli anni 
Settanta di un’Italia e di una Napoli di fine 
Novecento. Quando c’erano i cronisti che facevano 
il mestiere. 
Un mondo che sembra essersi dileguato, divorato 
dal tempo, e che invece in questa città è ancora 
vivo. Nonostante tutto… 

 
 
 
  

Stefania Nardini, giornalista e scrittrice, è una romana innamorata anche delle 
due città dove ha vissuto: Napoli e Marsiglia. Vive tra l’Umbria e la Provenza. 
Cura la pagina Scritture e pensieri per il quotidiano nazionale dell’Italia centrale 
“Corriere Nazionale”. 
 

 
Aperitivo con l’autrice 

Sabato 13 febbraio, ore 19.00 
LLIIBBRREERRIIAA  OOTTIIUUMM  

via Andrea Tortora, 19 – Pagani 
 
 
 


